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E' questo il primo editoriale che firmo non avendo più la
responsabilità del gruppo. Nel farlo ringrazio Bruno Pezzini,
il nuovo presidente, che mi ha confermato nell'incarico di
dirigere il bollettino. L'assemblea che ha espresso il nuovo
consiglio si è svolta in un clima di grande partecipazione,
favorito dal progetto di cambiare sede: un'idea che deve
però fare i conti con le nostre limitate possibilità economi-
che e con un mercato in cui tutti vogliono vendere, ma nes-
suno vuole affittare. Sarebbe bello comprare la sede del
Guado, ma di soldi non ne abbiamo abbastanza. Sarebbe
bello avere una sede più funzionale, ma anche qui c'è il pro-
blema di raccogliere ogni anno una cifra che non sempre è
alla nostra portata.
Sinceramente vi confesso di non invidiare i responsabili del
gruppo: la patata che ho passato loro è dawero bollente e
senza l'aiuto della prowidenza rischia di scottarli. Ma io nel-
I'aiuto della prowidenza ci credo dawero e per questo moti-
vo faccio appello a tutti voi per chiedere preghiere, idee e
aiuti materiali (quando vedo un'occasione che ci sfugge mi
dico: "Se ci fosse qualcuno in grado di comprare quello sta-
bile e di affittarcela a un buon prezzo!").
Vi scrivo queste cose perché più passa iltempo più mi rendo
conto che quella che sta nascendo intorno al Guado è una
comunità che vive nella misura in cui le preoccupazioni e le
gioie sono condivise. Una prova I'ho avuta con la morte di
tre amici che, in forme diverse, hanno sostenuto il gruppo.
ll primo ad andarsene è stato Gianfranco Ferrara, un uomo
che, a suo tempo aveva finanziato la sede di via Pastuer.
Ricordo di lui il grande amore per la vita, un amore che non
l'ha mai lasciato, nemmeno quando il tumore che I'ha ucci-
so si era ormai diffuso. Anche alla morte si è preparato con
la diligenza e la meticolosità di un ingegnere: ha scelto di
morire nella sua Sardegna ed é rimasto lì ad attenderla.
Qualche giorno dopo lo ha seguito Michelangelo Salerno che
molti di voi conoscono per gli articoli che ha scritto per il bol-
lettino. Poco prima di morire improwisamente, mi aveva
mandato una preghiera che resta, per noi, il suo testamen-
to spirituale. Ultimo in ordine di tempo Nino Macchi: i suoi
problemi polmonari si sono aggravati e I'hanno ucciso nel
sonno. Anche di lui conserveremo un ricordo in cui i momen-
ti di divertimento si sono alternati a momenti di grande sof-
ferenza, momenti in cui la solidarietà del giruppo è stata
importante. E perché questa solidarietà cresca, vi chiedo di
pregare il Risorto chiedendogli di essere testimoni convinti
della sua vittoria sulla morte.

di Gianni
Geraci

2OOO/ 3Bollettino n. 72 ESéa tc
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ulsTrruzroNE
E' PER LUOMO
E NON UGflERSA

la (che poi avrebbe avuto
' con sei figli e un marito

L'ISTITUZIONE
E'PER I'UOMO

E NON VICEVERSA

Vi proponiamo il testo con cui, "Famiglia Oggi"
delle unio-
la

vano confessarsi né comunicarsi; alcuni venivano
anche privati del funerale fatto in chiesa.

invece una famiglia

tolici.

chi fa la volontà di

non nzi! Ma Ia
one ri al occupano. Ci

prima della
"padre con-

"Chi non
la madre, non è

degno di me". La famiglia, dunque, è un grande valo-
re, ma non il massimo valore.

Laicità dello Stato
ll Vangelo non è integrista, non vede solo il valore
della famiglia; non pretende che si imponga per legge
tutta la morale cattolica. Già prima del Concilio Vati-

Mia sorel
'regolare'
I'emarginazione di queste c
giusta. È da anni che cerco

Per essere
essere
iperi
nostro

pazzo)

anco-
siamo

di don
Rossi
(teologo morale) ne senza

lo di Mat-
ne sentì com-

sfinite come peco-
use mandando i

: "Gratuitamente avete
(10,8)

la Chiesa cerca una soluzio-

20004 /Bollettino n.72 Esba Ée I ZOOO

, incontrando, anzi, qualche conte-
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del Vangelo si scoprono
prima della famiglia. ll buon Sama-

ritano, ad esempio, ha soccorso un bisognoso scono-
un consanguineo. Ma la 'comunità di vita
va difesa con sincerità.

Quando facevo il chierichetto, accompagnavo il sacer-
dote per la benedizione delle case. Mi accorsi che non
si benedicevano le abitazioni delle coppie irregolari
(allora equivalevano alle famiglie dei concubini e dei
non sposati religiosamente), che, del resto, non pote-

passione, perché erano
senza E

4Q



L'ISTITUZIONE
E'PER I'UOMO
E NON VICEVERSA

vano ll, Pio Xll parlò di 'laicità dello Stato'. ll Vaticano
ll promulgÒ la dichiarazione sulla libertà religiosa
(Dignitatis humanae) pagando il prezzo della lacera-
zione con lo scisma di Lefevbre. C'è dunque la reci-
proca libertà della Chiesa e dello Stato. La laicità
dello Stato non è una benigna concessione ma il rico-
noscimento di un diritto.
A ciascuno il suo. L'evangelico: "Date a Cesare quel-
lo che è di Cesare e a Dio quello che è di
richiamava anche Scalfaro, che è
più cattolico ma anche il più iaico
presi,
Sono
matri

dente
a scelte d
ia del

uno
lla ses-

già una promi-- i',,

della l'opposizione ai

si crede; come lo si
visione ingenua che lo

fa so in terra; o in nome di
che lo fa ritenere una siste-

convinzione che I'amore interessi solo la coppia, e
non già la società civile o ecclesiastica; la diffidenza
verso le istituzioni giuridiche; il mito della libertà, inte-
sa come assenza assoluta di vincoli; I'esaltazione

sull'amore e sulla prole. L'argomento, però, può risul-

proi re il divorzio è inammissibile, il

L'annuncio
di gioia del

Vangelo è
agli antipodi
della repres-

risposta d'amore. Così è anche della teologia morale
del matrimonio descritta nella costituzione pastorale
"Chiesa e mondo" (Gaudium et spes, nn. 47-52).
Rimandando alla lettura di questo documento, ricordo

Bollettino n.72 Eséaée

Dio", lo
stato il

sione

ne

2000

i del

en
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per sé e per i propri figli; o di una

2OOA/ 7

Oscar
dello

mentalità fatalista che lo fa sopportare come un male
necessario per evitare gli inconvenienti maggiori di
una vita da zitelle o da barboni.

L'rsflTUZIONE I

E' PER L'IJOMO I

E NON VTCEVERSA 
I

possono permettersi. Altri

e
scuità ma il libero amore, ove soltanto
la dei partners e non la legge sancisca
il comportamento dei due. C'è un'incantevole canzone

iilt;;;.|.,ti419;'+'

smi legali e alle ipocrisie che il diritto potrebbe sanc!
re; un'adolescenziale ed eccessiva fiducia in se stes-
si e nelle proprie capacità di mantenere da soli gli
impegni assunti.
Non è poi detto che quanti contestano il matrimonio
siano i peggiori, né che quanti lo accettano o lo difen-
dono supinamente siano i migliori. Si puÒ contestare,
infatti, il matrimonio istituzionale in nome dei valori

fl,ffi



Ma la

che non parla di coppie che devono vivere come fra-
tello e sorella. Si legge infatti: "Là dove è interrotta
I'intimità della vita coniugale, non è raro che la fedeltà
sia messa in pericolo e possa venir compromesso il
bene del figli; allora corrono serio pericolo anche I'e-
ducazione dei figli e il coraggio di accettarne altri. La
Chiesa ricorda che non può esserci vera contraddizio-
ne tra le leggi divine del
re di favorire
Le coppie dì

sono quelle
mento della

l'autentico

allo
zala o

di no al
procreazi

un'offesa alla famiglia
fondata sull

ct
onio tra

si vogl un
giorno. Non c

Siamo lontani pec-
a spe-

I

lva

aun
di vita e d'amore',
na difesa sincera,
, né integrismo. La

smi non giova alla fami-

'ISTITUZIONE
PER L'UOMO

NON VICEVERSA

L'ISTITUZIONE
E'PER L'UOMO

E NON VICEVERSA

era comprensivo). La morale conciliare (e quella inse-

ciò ogni cristiano e l'intero popolo di Dio è costante-
mente sottoposto all'esigenza della conversione.
"Rawedetevi, perché il regno dei cieli è vicino" (Mt
4,77). È. il popolo di Dio in cammino. ll suo compito
non è quello di camminare nel futuro con lo sguardo
rivolto indietro. Al contrario, non è orientato al passa-
to, bensì al futuro. Non ci meravigliamo quindi se tro-
viamo nella Chiesa molte cose condizionate dai tempi.
Abbiamo bisogno della capacità di discernimento tra
ciÒ che è duraturo e ciò che può mutare nella Chiesa.

i fatto di

ma

8 /Bollettino n.72 É.etate izOOo

per nuocerle. Le questioni politi-
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È ta chiesa
dei santi, ma

anche
la Chiesa dei
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L'ISTITUZIONE
E, pER L,uoMo Duraturo è il suo amore e la sua fedeltà,
E NoN vtcEvERsA la e il suo mandato, il suo corpo e il suo

la

I cristiani devono avere una triplice
tutto, come è logico; alla Chiesa, nella
triamo Cristo e awertiamo gli impulsi
Santo nel popolo di Dio e nel mondo di
infine, perché la preoccupazione di Dio
l'uomo. lnsieme a questa missione, Cristo
alla sua Chiesa lo Spirito santo: "Egli vi
tutta la verità" (Gv
lncaricati del i che

È.-,".fu#dfu

ffi
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(Lumen
SI in

ra la coscienza
di un adeguamento

i un radicale richi
l'altra, sul serio I'uomo
una della responsabilità
da Che conta è I'
del Tante
pli una

nzj-

ecclesiastica posso-
e la storia

possono

portatore
nel più

Spirito vive e
dei fedeli, n-

santo" (1Gv non
n

amore.
moda,

fondamentale
pite sem-

che è im portante è lo

al
nn. 4&52),

nuova è sostenuta

VALSE0CHT A,; altre edizioni

1977

La preoc-
cupazione
di Dio
è, afpun-
to, lnuomo

uomini;
no cosl

zione che

come
rito. Esso dà

G&&&&@&S@B&@&6@ffi&6ffi#@effi#@@&@
Preghiera dei discepoli nel Genacolo

La
di

la

Rossr 1.,
dante: problemi
niugale).
Rossr L,, Mola/e sessua/e in evoluzione,

Vieni, Spirito del Padre e di Gesir, / guidaci verso tutta la verità,
aiutaci a dimorare nell'amore di Gesir,
a ricordare e a compiere tutto quello che Gesir ci ha insegnato.
Signore Gesù, sotto la guida del tuo Spirito, cerchiamo di ricordare
le parole che ci dicevi quando eri tra noi.
Avevamo lasciato tutto e ti avevamo seguito.
Eravamo conquistati dalla tua parola e dai gesti prodigiosi,
con cui sanavi le debolezze umane.
Aspettavamo con ansia il gesto definitivo,
che avrebbe inaugurato il tuo regno sulla terra.
Ma tu guardavi sempre oltre, /verso un centro misterioso della tua vita,
che sfuggiva continuamente alla nostra comprensione.
Parlavi di un cibo sconosciuto,
che la volontà del Padre ti andava preparando. lParlavi di un'oorar,
che avrebbe rivelato pienamente la gloria del Padre.

Quando l'ora è giunta - I e fu I'ora della croce e della morte -
noi siamo fuggiti.
Ti chiediamo perdono ancora una volta della nostra viltà:
noi abbiamo paura di un amore che si concede fino alla morte.
Ti chiedimo perdono della nosttra poca fede.
Volevamo che tu salvassi gli uomini, / misurandoti coi progetti degli uomini,
non credevamo all'energia prodigiosa
che sarebbe scaturita dalla tua obbedienza filiale;
non credevamo all'amore sconfinato,
con cui il Padre crea, protegge, salva e rinnova la vita di ogni uomo.
Signore, accresci in noi la fede, / come radice di ogni vero amore per l'uomo.
..... aiutaci a non restare ffa le mura del cenacolo.

Bollettino n.72 GséeÉe 2ooo/ L1,
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per una
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SGHERZI
DELLA NATURA

col
dei secoli, non includeva
riservato agli omosessuali, ma solo le

le donne. L'elenco delle colpe è però
le resistenze a vede-

dei figli di Dio - e non
delle perso
da evitare,

sono tra menti che
hanno di

SCHERZI
DELTA

scorso

Ecco il testo della lettera che Famiglia
ha pubblicato sul numero !3 del 2

alla

Nel pubblicarla
brio e la correttezza
rare quando si

chiami pure

I
due

cominciare
il mio vero mt

anni e frequento scuo-
Qui ho non

amarlo e a uno dei
Si, insomma, sto bene

però, mi stare
ad un

come

gli omosessuali?

figlio dello

nel
it

ni

Vangelo..
i pregiu

lenti
tempo

r

di

ne odiassi o

d
è molto chiaro

unciano degli esseri tendono
mente a a leggerlo

attraverso le lenti
tempo. Per
confronti li, c'è anche un altro
da che nasce dalle emozio-

trova a confrontarsi
la fede ha

a che come si ispira
o. Le campagne I OmOSeS-

condotte, ind credenti e
i di Chiesa e da chi in chiesa non mette

m Non sono certamente 'chierichetti' quelli
ch in bande, di notte, per organizzare

con raids nei loro luoghi di
altra parte, è possibile ascoltare in chiesa

aggressioni verbali contro gli omosessuali, come quel-
la che ti ha molto scandalizzata. E giustamente: per-
ché le parole non fanno meno male delle pietre. E il
disprezzo non è meno figlio del pregiudizio per il fatto
di essere proclamato dal pulpito.
Tutte le forme di eccesso - la violenza fisica nei con-

i

fuori

inferno.
' ma, se non

che ilprete
Sono

Volevo alzarmi e
abito in un paesino

mi sono detta. Ora mi
omosessuali (come gli extra-

me. E poi

di

e

L2 /Bollettlno n.72 6scàtc 
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ecc.) non vengono accet-
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tati? Forse Gesù non ha mai detto che siamo tutti fra-
telli? Spero che, prima o poi, quel prete abbia un
rimorso.

Candy (diciassettenne)

{#,F*,*

può un religioso affermare, davanti ad una comunità

Ma stiamo scherzando?
Come si fa a provare ribrezzo per un altro uomo, certo,

e

non
c0]r1

uscire di



SCHERZI
DEttA NATURA

fronti di persone inoffensive, il 'ribrezzo'di
parroco - sono indice di qualcosa che si
il livello della coscienza. Malgrado la tua
ti sarai già accorta che tra quello che
dichiarano e i motivi che le inducono ad
spesso un abisso. Nei meandri dell'i
vono, come a casa loro, gli psicanalisti
avere una patente di competenza in questo
siamo capaci di intuire che chi si scaglia con
to fuori misura contro forse è

dire che

sioni, ma è una che ci

ro
dell che glli amrct

Forse è sotte
angosciato

lo

la tua
tuo fratello

ta, li l'offerta
a far con tuo fratello; poi

la tua

anno di grazia in cui la
da il mistero dell'lncarnazione

alla luce della
, le parole delVa

Sede in merito
Gay Pride, ci han
sulla situazio

Mo

vide e
a tutti i vescovi

e della

'altare di Dio
contro

'altare e
e

ricor-

hand
diversità
nostra
medici
insegna,

onen-
non tutto è ciò sem

per questa mal dello spirito. ci

di
la

ll Vangelo - tu suggerisci - è la

,anondi

n una e
della

E

i romane del

della Chiesa cattolica.
sentono spesso rifiutati

ali, proprio dalla Chie-

Magiste IO'
di

a
fede.

in modo autorevole
sempre più un

pratica religiosa le pastorali
omosessuali cattoliche hanno I'im-

sia impossibile vivere pienamente il

al mondo, chiamati come sono
cattolico, a negare ed a nascondere, a

ad altri, la parte più intima e profonda
di amare

della Commissione teologica internazio-
nale su: Memoria e Riconciliazione, presentato in que-
sti giorni, invita a "Purificare la memoria" ossia a
"liberare la coscienza personale e collettiva da tutte le

l

\zooo

I
I
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è in conflitto con le proprie pul-
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APPELLO AI VESCOVI
PIEMONTESI

forme di risentimento e di violenza". Questo processo
deve portare ad un reale cammino di riconciliazione.
Ma la conversione e la riconciliazione, che Ia Chiesa

del M , consapevoli delle molte APPELTO AI VESGOVI
PIEMONTESI

re, mdei
di chiediamo ai delle

e, tramitepone come punti chiave dell'anno giubilare e
brano evangelico citato ci suggerisce, ri
ne condizioni fondamentali. Richiedon
ne comune sul passato e sul presente,

co ape
ad

nted r Jean Gra-
mick, da

della memoria "soprat-
ricerca

he
comu-

dice
ne, sia la

l'amore della
, quanto più ci sarà

e I in causa in un even-

Sol a di Dio che ci inviata a
lcosa contro di noi ed a cer-

care

n

Un desiderio di ascolto e
di comprensione,

qu
in cui tratta coloro che

este difficoltà (si veda
caso di padre Robert Nuge

negli USA, impegnati
con gay e lesbiche, ai quali è
nuare Ia loro attività).
Al numero 6.1, accennando al
riconoscimento delle colpe del
sottolinea che la purificazione
tutto se maturata nel dialogo e la
della reciprocità con chi

del
può

E

dell

nibilit
ascolto disponibilità a

in gioco,

come: La
la verità del Dio

questo amore, stimolo e guida di ogni
nostra azione, che spesso abbiamo I'impressione non

nel modo in cui il Magistero cattol
i problemidegli omosessuali e

unto
di
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rci con lui e da quest'ultimo autore-

Bollettino n. 72 Es é e Éc- 2OOO/ L7

Da parte nostra rinnoviamo ancora una volta la dispo-
nibilità piena e continua ad instaurare un rapporto fra-
terno e costruttivo con tutti coloro che vogliono dare
una mano a noi ed alla Chiesa tutta, per crescere
assieme in una comunità sempre più fedele al Vange-
lo di Cristo.

d maggior
disponihilità

al dialogo

{ aspetti
positivi della

sessualità

d te unioni
civili di fatto

d primo
passo

di riconcilia-
zione



W0RID PRIDE: StO
DI UNA POLEMIGA

invece acevole
il andrebbe

mila i

risto che
Fra Rutelli

a
naggio

SUI

dell'
Gay

eal

sostegno

72
r.E la

ll cardinale Sodano ha chiesto di
re il World ma le autorità italiane

Per ora la questione
vedrete che

Gay Pride, né
cano ne riaffermiamo il

per nti religiosi",
di cultu le "Mario

per le polemiche e

cherà la forza del Giubileo", dr

'scomuniche'. "Questo è un oltraggio all Santo,
esporre al pubblico lud Santo

di An Riccardo Pedrizzi
ldi sottratti ai biso-

gnosi". Mario Baccini, rle del Ccd,
a Rutelli ladel

delega straord il Giubileo".
Non livore Sergio udi

naz'o dell'Arcigay, che a
di aggiornamento

tità dal ministero dell
Gay Pride non è un al Vaticano,

certi toni da crociata
Mieli", incaricato d
Human Rights di

dell'8 luglio, na festa spen-
i Gras

di

di
il 76 aprilel

"Non c'è

dal Ci

anatemi
lmma a

ii

non
sul mondiale gay in

sierata con carri al
ney". Ma c'è
dini e

a

it di
tid

da
mente dopo
concorso spese. "La

la

nti in Campidoglio

ibi
si studia un percorso
lo il Vaticano ma anche le

, censurate mostre

one degli omosessuali scontro frontale fra
e I'ltalia (governo e comune di Roma).
natteso, soprattutto data I'atmosfera

' - che circonda I'anno giubi-
ità all'incontro molto più che allo

le due sponde del Tevere. Non è stato così
del convegno organizzalo dai gay a Roma

sui

a Glovanna
dei gay a Roma,
della Sera" 29 gennaio
2000

ieri il card
Roma tutto

una città
regole vita anteriori

che le autorità

l'obbligo di garanti-
- osservano fonti auto-
praticabile una prote-

di una riprovazione
VETSO

per il prossimo luglio. La Santa Sede continua - lo ha
ripetuto anche pochi giorni fa il cardinale Sodano - a
dire che I'incontro dei gay è una offesa al carattere

2 Flllppo Gentllonl, Scontro
sui gay fra le due sponde
del Tevere, "ll Manifesto"
6 febbraio 2OOO

ma
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I'evento. A preoccupare la Santa
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D

sospende-
hanno

fatto
alle
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E' caduto
l'obhliglo

garantire

*fl*#

$f'

ma

al 9 luglio, un milione di manifestanti in 'con-
tropellegrinaggio' nella Città Eterna. Compresa una
marcia con tanto di 'drag queens' fissata per l'8
luglio. Un appuntamento più che profano nel mezzo
dell'Anno Santo che sconcerta e infastidisce la Santa
Sede. Nessuna reprimenda ufficiale, ma i malumori



WORD PRIDE: STORIA
DI UNA POTEMICA

Ormai la que-
stione degli
omosessuali
è al primo
posto fra
quelle che

può
che

ni ('pec-
ua lità sare

rebbe, cioè,
addirittura
considera

uguale sotto tutti el
ni. Di questa la

e inteprete. Ne parte
la liceità lla

'sacro' di Roma. Perfino il mlnistro
che non è certamente un leader degli anti
detto che il convegno si dovrà fare,
certa amarezza. Speriamo che non costri
in un recinto, in modo da non contami
santa'! Vale la pena di riflettere su
Ormai la questione degli omosessuali è
fra quelle che irritano il cattolicesimo più
Come mai questo primato? La prima risposta
plice: si tratta di una che sta '
in tutto il mond tnstnuano
to' - nel ,quindi, che la Santa
Sede atmosfera che

da

sualità si vedrà da che

Mi sento offeso

direttore, sono
liani. Anch'io mi

lle quali il
nte

ana il

di
di tutti, indi
le.

Rossi conclude nel suo
sulla

e chiese. Se
; se per il
o per la

tutti

d

credenti
ità

Alla
lra

e

co
una

dell'uomo, quel

ità, qu
saldi
sente
della

la
certo
Nonostante le
più esplicite

ea

sono

; per emar-
diversità o
per la Pro-

hi gay ita-
Iintaccare

cattolica,
u princ capo-

quello con-

allora, le

molti

iesa di allargare il magistero
dei cattolici. Si

irritate del Tanto più
dottrina sta

lo stesso mondo cattoli

avuta una d
SI

na

ustont

ta

dinal Sodano
luglio a del Vaticano è un'altra

tn un dialogo, per superare
sì, prive di ogni buon

per la sofferenza dei
non mondo, conti-

aver di fronte una che non
A questoi di abortirli e ri

sopra la non ci mettono un
"Vietato I'ingresso ai gay"? Non è, di

che vogliono? Forse si sono dimenti-
diceva un certo Gesù: "Guai a voi,

ipocriti, che chiudete il regno dei cieli
i uomini; perché così voi non vi entrate, e

entrare nemmeno quelli che vogliono
23,73). Se non lasciano che i gay si awi-

cinino a Dio, stiano pur certi che sarà Lui ad uscire
per andar loro incontro! Chiedo scusa per lo sfogo, ma
non si può sempre stare zitti! don Emilio

Chiesa che
non smette
mai di abor-
tirli e ripu-
diarli come
figti

3. Mi sento offeso dall'inter-
vento di sodano, "Notizie
0mosessuali ltaliane'
72 febbraio 2000.

li

articolo della
, autorevole

fra I'altro,
ecclesiale che non fa
I'angoscia degli omo

Chiesa cattolica ribadi-
, gay e lesbiche compresi,
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Perché a
Roma proryio
durante
il Giuhileo
e mai le pre-
cedenti
volte"?

4 Non mi
forte contro il
"Notizie Omosessuali ltali-
ane' 74 febbraio 2OO0.

Non mi scaglierei cosi
contro il Vaticanol,
Sono anch'io un prete omosessuale e non ie-
rei così forte contro il Vaticano
che sia rispettata la decisione presa a
Roma il World Pride. Però mi chiedo: 'Perché
proprio durante il Giubileo e mai le precedenti
Sappiamo bene che in ogni raduno gay c'è sem
sbeffeggia apertame iesa (anche a

voglia evita che
si manifesti rispetto proprio
durante scegliere
World una
Ec mondo

Domenico Pezzini
a vent'anni e

cre-
lle di uba e I'e-

lo sta hé in ltalia gli
cred scorsa, in

"lumi sulla strada
per i vari grup

nati di esistenza nei grutr
cose con cui don Pezzini

unque, non gli è facilissimo

a

o qualcosa. lo ho
gruppo.

iziare un

con loro?
he ogni persona è chiamata

ignificative nella propria vita.
la coppia eterosessuale, ma

E qual è il
Detta in
a vivere
La

I'i e
S

fa

lntervista a don Pezzini',
natura ha propensioni

la
di quale Chiesa pa sono ricerche

in campo i dare una
due persone c si scelgo responsabil-

me tempo esistono gruppi in varie parti d'ltalia
ul tema.

AI matrimonio, lei come vede il rap-
fede di un omosessuale?

azioni da capogiro. Ci sono
ismo e animazione in parroc-

ll parroco lo sa, non ha pro-
blemi. Perché il problema è se la persona è respon-
sabile o meno.
E gli altri fedeli?

5 Alessandra Baduè|, /nter-
vista a don Pezzini, "Unila"
30 gennaio 2000.

non
SI
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del momento
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non discuto) e

Al secondo convegno dei "Gruppi omosessuali cre-
denti in ltalia", è intervenuto anche il milanese don

sp?Éio di

WORD PRIDE: STORIA I

Ot Uttl POUTUICI I

Quel che più
conta è

l'eucarestia
domenicale



Nella mia parrocchia, della periferia milanese, il par-
roco ha parlato del mio libro negli awisi delle messe
e la gente lo ha comprato subito. ln più, hanno fatto

nazionale
d

ttere
'è la

sesto
poi c'

i escl

levano E mai
contro I'omosessualità.
Amarezza per le affermazioni del

le

e

Auspichiamo che I'in-

omosessua PRIDE: STORIA
DI UNA POTEMICA

Più dei

un cineforum proiettando ln and out senza che io neP
pure lo sapessi, apposta perché i

ro il problema. Guardi, io credo che ci
comunicatività tra le gerarchie ecclesi
sa di base. ln alto, poi, cosa succede lo
cose note a tutti. Certo lo stile dei gruppi
cattolici non è lo uello delle
laiche. Quanto mportante che le per-
sone
ciano

naa

Che sono approvabi
si potrà

?

Cristo. Dopo i

filosofie, religi
il cattolicesimo
oni, al buio d

Un

ll Medioevo continua?
La dottrina della
sessuali, li

chie vati

logna. Ma Roma,
gruppo lavora un s
à awiato una
o di Gesù Cristo:

e
rde, ma la base si muove.

na di gruppi di cattolici
Milano e

a Genova,
di questi
rtire dal

leranza.

" Glamplero Tlmoesl, Siamo
gay e cattolici e Roma è
anche nostra, 'll Secolo
xlx" 30 gennaio 2000

? t

I
la

iesa,
clericale
Per me,

Bosco e i galTt
morì nel 1888, diciotto anni dopo la brec-

cia di Porta Pia, dieci anni dopo Pio lX che I'aveva
subita come una rapina a mano armata e s'era chiu-
so in Vaticano, scomunicando I'ltalia nella persona dei
regnanti e dei governanti che avevano posto fine allo
stato della Chiesa. ll santo più amabile dell'ottocento,
I'educatore sorridente dei giovani che aveva coniuga-

base

delle persone.

e Roma

cattolico, presidente del cir-
romano
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uova Proposta", coordinatore della
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IWORD PRIDE: STORIA
lor unn poururca

con se stesse, fac-
tn mantera sena

I'affettività e la sessualità, che idealmente vanno inte-
grqte: E poi, mi interessa la chiesa di base. Le perso-
ne con cui vivo la ricerca su Gesù e il Vangelo.
E A chi si scopre omosessuale da sposato, cosa dice?

s
le

loro dawero non so cosa dire, le confesso. Ma poi,
situazioni sono tante. Quello che chiamiamo nor-

male è diventato un'eccezione. E bisogna far fronte
caso per caso. Ognuno ha il suo percorso. Certo, non
capisco proprio perché per gli omosessuali debba
esserci una tagliola e per altri no. Chi ha rubato, non
è che non può più mettere piede in chiesa, mi pare.
E cosa dice ad una coppia gay soddisfatta e tranquil-
la?

più dei rit!,



ll santo più
amabile del-
l'ottocento,
l'educatore

'Plotro Nonls,
Boscoeigay,"L'arena'
2 febbraio 2000

to scuola e lavoro, formazione
nessun altro aveva fatto prima di lui, nel-
l'intento di promuovere la cultura
d'ltalia la quale si differenziava parecchio
che avevano punteggiato il risorgi
Roma era per lui, innanzitutto, una città
tale del cattolicesimo iniziato iN ESSA da
Paolo, radicato da migliaia di martiri, con
una serie di santi della quale lui, don
sapeva di essere fare parte. La
Roma da parte il vertice di suc-
CESSO rivoluzionaria ch'era
comr Carbonari, G

Franc riveva,
della

OU nte alle
le loro

Le "ciò che stava la
società andò che stava al di venne

curioso di inte Ia

come un ribaltone, in
sul a centinaia

a morte i ei
colpito, lunedì gennaio, di

San G Bosco, mentre sul di sede
'un 'omosessuali I'estate'

s'i parole attribuite un lato al Segreta-
rio di no e dall'altro
ri itali educatore
Savio che "La morte ma non il
cato", e d'in
insieme la laborios

avrebbe
in cui Luigi

ospitare,
Bimillenario

di festa di Pietro
po i giorni, una molti-

di tutto si può pensa-
di cantare i fasti di

celebre libro di pietà
chiamava 'la bella virtù'. E'

)

venire punizioni
tnst ripetere I'

"Non il tmmora

della gli
erano ', che è

a
d

pale.
Roma non è in tutto quella ra I CUr

concordato del 1929: un alto numero di ch use
culto o di addetti, e di espo-

mancanza di cibo e di

della quale già il ca
di una

, molti
fa, questo non

spensieratiè com UN motivo
'masculo
Giubileo,

m bitores' la cuore
dei loro esercizi S

Pietro Nonis, di

ci
ll Catech
ni che l,

ismo della Chiesa
e persone

accolte con rispetto,
diraccomanda che,

chio di ingiu Domenico
Savio cheCome si utilizzati sono:

'ri 'delicatezza'
do chiede al Governo aveva come

motto
"La morte
ma non il
peccato"

di i come
ilWorld di ' nei con-

le persone omosess
poi un li llo usato

Segretario Sodano che
gli omosessuali dei pericolosi attivisti anti-

buon senso?
ne c'é poi in chi non vuole i tanti

lesbiche che si troveranno a Roma per
nalmente il loro volto di omosessuali: un

rante gli altri giorni dell'anno, sono spes-
a nascondere per paura delle discrimina-

zioni che ancora oggi patiscono?
Di certo, poi, non è stato delicato il parallelo che si è
fatto tra i soldi che il comune di Roma ha stanziato per

" Glannl Geracl, Se il papa
ci sa/utasset'Awenimenti"
20 febbraio 2O0O

e delicatezza" e
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quell'
7
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il tempo nel quale l'omosessua-
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Mi viene
quasi da pen-
sare che in
Vaticano non
abbiano letto
bene il

o Loonardo
Roma: una sfida o
tunità?,'La Stampa"
23 febbraio 2000

sostenere logisticamente una manifestazi
esigenze del Giubileo spingono all'
della città e il problema dei barboni che
freddo? Possibile che non ci si accorga
siano grossolane certe critiche qu ando
una Chiesa che, per celebrare i suoi
to lo Stato italiano e il Comune di Roma a
qualche migliaio di miliardi?
Mi viene quasi da pensare che in Vaticano no
no letto bene il catech amo allora
cuno si ricordi articolo che
no cita,
articolo

il contenuto di questo
egli ultimi ann quan-

to il ,i di o cre-
iesa.

compas
li che

lia
tendo sempre

sarebbe

della
te I' , invitan
Vangelo tanti om

tratta diLo so
re! E
questo realizzi

I a Roma,

e le
ria
di

da

al World Pride, li salutasse duran-
doli ad essere testimoni fedeli del

a
a

!),

ros invitando-
lungimiranza"

degli omosessuali
dell'Anno Santo.

preoccupazioni di alcu'
quanti ritengono che la

fuori luogo, quasi una pro-
ni
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per mettersi in vetrina sfruttando
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varcando con fede e amore la
vezza. Questo sarebbe, a mio

rl-

to profetico". La co
discorso. "Ritrovo in

nclusio it

- contempo-
raneamente questi
nere con chi la
lo non h dare, mi limito a re

un tema sensibile come
l'o esplicito a privilegiare
la ra, la delle persone
agli strepiti .Se di tutti. San

affinata e lucida di quanto egli stesso immagini?
Comunque sia, I'equilibrio e la lungimiranza stanno
questa volta dalla sua parte.

e con rispetto le persone

WORD PRIDE: STORIA I

or unn poururcn 
I

Chi non
vuole

i tanti glay
e le tante

lesbiche
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In ricordo di

MICHEIANGEtO
SATERNO

Come avete appreso
dall' e ditor i ale que s ti
ultimi mesi sono stati
segnati dalla morte di
alcuni amici. Tla di
loro c'è Michelangelo
Salerno, una persona
che amava molto il
nostro bollettino e che,
stimolato da me, aveva
iniziato a collaborare,
curando la presentazto-
ne di alcuni libi e
inviando numerosi
testi. Vorrei icordarlo a
tutti voi proponendovi
una preghiera che di
recente ci ha scritto
con la sua grafia chiara
e ordinata: sembra
quasi un testamento
spirituale di un amico
che dal Paradiso, ades-
so puÒ aiutarci concle-
tamente a contribuire,
nel nostro piccolo, alla
realizzazione del Regno
di Dio.

a

'

§
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Se dico

Se dico "non amo nessuno" / it mio cuore diventa
Terra aggrinzita, / pomodoro caduto / sotto [a ruota del carro.

Se dico "non amo nessunoT tradisco [a mia utopia,
mi seggo net cerchio degti empi / con in bocca un sorriso fatso

e fragole di bosco schiacciate.

E mi salvo.
Michelangelo

Raffaello
"Cristo benedicente"



POSTA
PER It GUADO

lnfatti tutte
le chiesa
ammettono
l'inclinazione
e, con sfuma-
ture diverse,
la tollerano

questo articolo
del Guado vor-

rebbero leggere ma, a nostro parere, è bene che i
gruppi credenti affrontino la realtà una volta per tutte.
Vivere nella speranza è lodevole, ma soprawivere nel-
I'illusione è paranoico. lnfatti, a nostro parere, spera-
re in un'accettazione detta condizione omosessuale
da parte delle chiese cristiane, particolarmente da
quella cattolica, è sperare nell'impossibile. Per condi-
zione omosessua/e intendo naturalmente non solo
l'inclinazione, ma anche la 'pratica'.
lnfatti tutte le chiesa ammettono l'inclinazione e, con
sfumature diverse, la tollerano, ma non accettano il
rapporto, a livello genitale, tra due persone dello stes-
so sesso. Accettare una cosa ed escludere l'altra
significa costringere le persone a vivere una situazio-
ne dicotomica, schizofrenica e totalmente malsana
per la mente e, di conseguenza, per il corpo. ll pre-
sunto dialogo che esiste, a livello locale, fra prelati
preposti, spesso dai loro superiori o, più spesso, spin-
ti dalle loro personali inclinazioni sessua/i ai contatti e
alla frequentazione di gruppi di gay credenti, non è
altro che una farsa. lnfatti non è altro che un modo,
per la gerarchia, di conoscere quello che succede
all'interno di questa realtà piuttosto scomoda, in
potenza più che nei fatti; oppure un mezzuccio per i
'pastori d'anime', di trovare corpi e menti su cui agire
(penso particolarmente ai corpi). Questi religiosi che
'lavorano' con i gay credenti normalmente sono ben
lontani dall'essersi affrancati dalla educazione chie-
sastica, bigotta e schizofrenica che hanno ricevuto nei
seminari e nelle scuole teologiche delle varie chiese e
non fanno altro che, seppur in modi più o meno pitto-
reschi, ribadire la repressione che loro stessi vivono
nella loro persona per trasmetterla alle loro vittime,
che sono, molto spesso, doppiamente penalizzate,

rli Ìi+El,rti

| ,;-.:.

4

'!,

I
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si portano dentro già un pesante fardello di
di colpa, repressioni e blocchi inculcati loro da

una certa tradizione, o dalla frequenza di scuole con-
fessionali durante gli anni della loro formazione.
Tutto ciò sfocra spesso in incontri (simili a quelli del
Guado) che, qualora trattino di fede e omosessualità,
terminano in un piagnisteo generale in cui non si fa
altro che ribadire le condanne della gerarchia, basate
sulla tradizione della dottrina della chiesa, a loro volta
supportate da passi delle scritture.
Ma tutti questi castelli teologici e dottrinali
ti su un libro che, opportunamente
dire tutto quello che uno desidera. Tanto
essere considerato perfetto ed incorrotto, dal
to che è passato dalla tradizione orale a
attraverso vari e rifo r m u I azi o n i,

ta una visione tipica di una cultura patriarcale maschi-
lista assolutamente datata. Qualora invece venga
letta alla luce degli elementi storico-sociologici, rivela
tutti i suoi limiti, in modo particolare per quel che
riguarda la sfera sessua/e. Ciò che sembra condanna-
to lo è all'interno di un contesto storico sociale preci-
so. La condanna dell'omosessualità non è mai riferita
all'omosessualità stessa, ma all'uso di tale pratica
all'interno della prostituzione sacra praticata dai popo
li confinanti con quello ebraico (pertanto considerati
pagani) o, anche quando potrebbe sembrarlo, è colle-
gata alla necessità di procreazione in un'epoca in cui
il numero garantiva la possibilità di
e la supremazia sugli awersari.
Le chiese non cambieranno mai una
fa comodo (anche se basata su
interpretazione
ciale), perché,
vi di influenza hanno su coloro che
esse. Nemmeno accetteranno

secolari. Pertanto, a
continueranno a persistere nel

la società si
anche a
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dottrinali
sono basati
su un libro

che, opportu-
namente

rimaneggiato,
può dire tutto

quello che
uno desidera.

' i:n'li ti

Iqn

mai un dialogo costrut-
risultato finale la rimo-

solo personale, finché diver-
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ranno, e lo sono già in molti
marginali, inascoltate e con un
te modesto, se non risibile.
carci da questo giogo di

filÌr;! credere noi stessi, nettn
r 1È.É,,.

;ì

Si renderà
quindi conto
chq per un
cattolico, la
propria chie-
sa d'apparte-
nenza, non

leggero

nostre inclinazioni e
ragione e non dalla

vivere

Ail Sain

Le osservazioni che lei propone ai nostri lettori sono
senz'altro pertinenti, non a caso, negli Stati Uniti,
sono numerosi gli omosessuali che hanno abbando-
nato le rispettive denominazioni di origine, per dar vita
alla Metropolitan Community Church, una congrega-
zione cristiana composta in prevalenza da lesbiche e
da gay caratterizzata da una radicale scelta di non
discriminazione delle minoranze sessuali. Dietro a un
fenomeno del genere c'è perÒ una sensibilità che solo
parzialmente può essere espressa da un cattolico
come me, che confessa la sua fede nella Tradizione
della chiesa e che assegna a questa stessa Tradizio-
ne il compito di guidarlo nella comprensione della
Scrittura.
Si renderà quindi conto che, per un cattolico, la pro-
pria chiesa d'appartenenza, non è qualche cosa che
si può abbandonare a cuor leggero, salvando magari
la fede nella divinità di Gesù e nella sacralità della
Scrittura. Per un cattolico tutto si basa su una Tradi-
zione che ci ha tramandato la memoria della resurre-
zione di Gesù (e che quindi professa la sua duplice
natura di uomo e di Dio) e che ha letto questo evento
centrale all'interno di una stori
le ha portato alla nascita e alla

nque,
sa che, su certi temi, inv€oé'
andare indietro, c'è la certezza
iienza di omosessuale si"''Ì'nserisce

.i
I
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lsrae-

storia di questa chiesa e che, a un certo punto,
potrebbe diventare qualche cosa che potrà aiutarla a
meglio comprendere una cultura da cui si sta pro-
gressivamente staccando, arroccandosi in una pre-
comprensione oggettivistica della realtà la cui validità
epistemologica è ormai universalmente contestata.
In questo senso mi vengono in aiuto le sue ultime
osservazioni, quelle in cui paragona le progressive
aperture della società, all'apparente immobilismo
delle chiese. Si tratta di una realtà che nel Ie

democratiche è ormai sotto gli occhi di
mio modesto awiso, contiene'in nuce'due
trapposti: da un lato un'accentuazione della ta
chiesa/mondo, con un progressivo aumento,
no della chiesa, delle istanze di tipo
dall'altro la maturazione, nella chiesa, una
'comprensione' della modernità, capace di valo
ne le istanze positive e di dar loro un senso del tutto
nuovo alla luce del Vangelo.
Lavorare per un esito piuttosto che per l'altro non
significa quindi soltanto fare gli interessi concreti degli
omosessuali (che comunque, in ogni caso, vedranno
riconosciuti i loro sacrosanti diritti indipendentemente
dall'azione di lobbing che la chiesa farà), ma significa
anche operare perché la chiesa continui ad essere un
'instrumentum salutis'per la società di cui sono figlio
e che mi ha portato ad accettarmi finalmente con
serenità.
ll nostro è quindi un lavoro di servizio alla chiesa, un
lavoro che non ha negli interessi concreti degli omo-
sessuali la sua unica ragion d'essere, ma che si ali-
menta di quella Speranza che scatu
una Speranza che, nel presente, mi
vicino a quanti, come me, conti
dalla chiesa delle parole i

comprensione e la
chiesa parte a
che legittimità di

i cattolici

jiitrjiti

Riconosciuti i
loro sacrosan-

ti diritti indi-
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anche tra r
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innanzi tutto, ma
i). ln questa chie-

per a mantenere la

, un'identità di cui ilfondamenta-
l'esatto contrario. A

uerò ad offrire la mia per-
per difendere il patrimonio che
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lo Spirito Santo ha dispensato
cilio Vaticano ll, un
giorni, rinnegano
scandalo.
Detto questo mi
riguarda la

a possa rive-
dere alcuni aspetti delld morale sulla ses-
sualità?
La storia mi i nsegna che I'eventualità è tutt'altro che
remota: i paradigmi morali a cui la chiesa stessa ha
fatto riferimento sono infatti cambiati più volte e
hanno recepito, in un processo di inclusione progres-
siva, i valori e le conoscenze della varie culture con cui
la chiesa stessa si è confrontata. Di esempi ce ne
sono tantissimi: dalla condanna del prestito a inte-
ressi alla sua tranquilla accettazione del giorno d'og-
gi; dalla condanna senza appello di qualunque attività
sessuale nei periodi in cui la donna non è fertile (sulla
quale Agostino ha speso pagine durissime) all'attuale
accettazione dei metodi naturali di regolazione delle
nascite; dalla giustificazione della schiavitù (che si
awaleva, si noti bene, di un imponente apparato di
citazioni bibliche come supporto) all'attuale condan-
na; dalla giustificazione della pena di morte al suo
attuale rifiuto; dall'elogio dei roghi in cui morivano gli
eretici (e fra loro anche gli omosessuali), alla recente
richiesta di perdono con cui il papa ha affrontato
coraggiosamente alcuni nodi irrisolti della storia cri-
stiana. Come vede basta cercare. L'attuale dottrina
sull'omosessualità, al di là di certe affermazioni
affrettate che sono comparse in documenti recenti
della Congregazione per la dottrina della Fede non
sono mai state solennemente proclamate né infallibili
né definitive; un'evoluzio-
ne che tutti noi il dove-

1 :;:t:

...1' re alcuni
aspetti della
sua dottrina
morale sulla
sessualità?
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Materiali per una storia
di Michelangelo Salerno

GianniRossi Barilli

ll movimento
gay in ltalia

Feltrinelli
lire 13.000

Per chi volesse riper-
correre la storia delle
lotte di alcune rappre-
sentanze omosessuali
in ltalia ed averne una
sintesi accurata, è uti-
lissima la lettura di
questo libro di Gianni
Rossi Barilli, per molti
anni collaboratore del
Manifesto e di altri
periodici.
La storia inizia dai
primi timidi tentativi
del primo Novecento,
attraversa il periodo
buio del fascismo e
degli anni cinquanta,
arriva fino ai giorni
nostri, carichi di spe-
ranze d interesse
verso il World pride
2O00 a Roma.
ll Fuori, I'Arcigay-Arci-
lesbica, Azione omo-
sessuale, giornali,
congressi e gruppi
sono i protagonisti di
questo impegno

costante verso
la visibilità e per
i diritti. Con i

gruppi compaio-
no i singoli, da
Angelo Pezzana
a Franco Grillini,
da Mario Mieli a
Beppe Ramina a

Giovanni Dall'Orto, a
tanti altri che, in vari
modi e con alterne for-
tune, hanno dato il
loro contributo per
resistere ai pregiudizi
e creare una menta-
lità nuova, a volte
anche scandalizzando
o esagerando.
Molto aspre appaiono,
nel libro, le critiche
alla chiesa cattolica e
alle condanne della
gerarchia (critiche
spesso non prive di
motivazione), ma non
sempre viene compre-
so e messo nella giu-
sta ìuce il lavoro
paziente e, a volte sot-
terraneo, dei gruppi di
omosessuali credenti,
la cui caratteristica
consisterebbe nel
'procedere a passi
piccoli e felpati, consF
derando già un buon
risultato la possibilità

di conoscersi e stare
insieme per rompere
la solitudine'. Anche il
Guado, don Pezzini,
Davide e Gionata e
Giovanni Giudici ven-
gono citati.
Solo nelle pagine fina-
li l'autore appare più
possibilista verso
forme meno eclatanti
di manifestazione,
riconoscendo che per
le lotte omosessuali
"serve anche la politi-
ca, benché le sue
canoniche forme orga
nizzale non siano indi-
spensabili". ll sogno è
che venga un giorno in
cui "nessuno si sen-
tirà colpevole di
amare qualcun altro
nel modo che preferi-
sce, e quel giorno il
movimento gay sarà
sparito da un pezzo.
Fino ad allora sarà
legittimo misurare il
grado di civiltà di un
paese anche da come
tratta gli omosessuali.
E da come gli omo-
sessuali trattano se
stessi".
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vera fede cristiana è destinata a
fallire". Naturalmente, i due primati
scismatici dimenticano che quella
che per loro è la vera fede è assai
diversa da quella dei molti anglica-
ni che vivono in occidente. òerte Scozia

sottigliezze sono però troppo raffi- LE INTEMpERANZE DEL
nate per le teste rozze degli inte- CARDINALE
gralisti di tutto i! mondo, quale che
sia la loro confessione di apparte-
nenza. Che i vescovi che tacciono L'abolizione della Section 28, che

FONDAMENTALISMI
E APERTURE
Continua il dibattito nella chiesa
Italia, dopo le polemiche sul World
qualche cosa di interessante

teggiamento da
ti del le persone

tenere nei confron-
omosessuali. L'ul-

provincia in aperto
I'episcopato locale

COPPIE OMOSESSUALI

ll 22 febbraio scorso la Chiesa
evangelica tedesca ha preso posi-
zione con il documento "Attendibi-
lità e responsabilità rispetto a un
primo abbozzo di disegno di legge,
in via di elaborazione presso il Mini-
stero per la giustizia, per il miglio-
ramento e della protezione giuridi-
ca delle relazioni di coppia a carat-
tere omosessuale". Si riconosce la
legittimità di un quadro giuridico
più preciso
pratiche di
sessuali

aun

ele
a, in
sedi-

condivise delle
no in svi-

lunga dura-

"Regno Attualltà" marzo 2000

lavori che
è

il reverendo John
sottoscritto

modifiche
Due dopo ha

movimento omoses-
bombe naziste della

seconda guerra mondiale e ha pro
vocato una sollevazione nella stes-
sa chiesa cattolica inglese che, con
un appello, ha preso le distanze
dalle dichiarazioni di Winning soste-
nendo, tra l'altro, che le parole del
cardinale rischiano di legittimare la
violenza omofoba e suonano come
un incitamento all'odio, in un perio-
do in cui gli attacchi intolleranti
contro gli omosessuali sono in
aumento soprattutto in Scozia. Un
tale linguaggio violento (come del
resto ogni forma di violenza) è chia-
ramente condannato dalla Congre-
gazione per la Dottrina della Fede
che, in una lettera ai vescovi della

un
sto

altra
con

contra-
No n a

timo atto del la cheguerra nu mero- caso reverendo Carey ha defin ito
si vescovi delle chiese del terzo 'irresponsabile' la scelta compiuta
mondo hanno iniziato durante la dai due vescovi scismatici.
conferenza di Lambeth della scorsa Per giustificarsi il dottor Tay e il
estate, è stata la cerimonia con cui reverendo Kolini, gli hanno scritto
il dottor Moses Tay, primate del una lettera aperta in cui attribui-
Sud-Est asiatico, e il reverendo scono la responsabilità del loro
Emmanuel Kolini, primate del Ruan- gesto alle posizioni dei vescovi libe-
da, hanno consacrato due nuovi rali e, in particolare, hanno accusa-
vescovi dichiaratamente omofobi to il dottor Richard Holloway, vesco-
da inviare negli Stati Uniti per orga- vo presidente della chiesa episco-
nizzare una contestazione delle paliana di Scozia, di "andare al di
posizioni concilianti che la chiesa là dai confini della fede cristiana".
episcopaliana di quel paese ha Dure poi le conclusioni a cui giun-
adottato nei confronti delle perso gono: "Qualunque iniziativa tesa a
ne omosessuali. conservare I'unità della chiesa
La consacrazione è la più pesante anglicana che non tiene conto della
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chiesa cattolica osserva che: "Va
deplorato con fermezza che le per-
sone omosessuali siano state e
siano ancora oggetto di espressio-
ni malevole e di azioni violente.
Simili comportamenti meritano la
condanna dei pastori della Chiesa,
ovunque si verifichino. Essi rivelano
una mancanza di rispetto per gli
altri, lesiva dei principi elementari
su cui si basa una sana convivenza
civile. La dignità propria di ogni per-
sona dev'essere sempre rispettata
nelle parole, nelle azioni e nelle
legislazioni " (cfr. Homosexualitatis
problema, LO).
Pressato da questo appello il cardi-
nal Winning si è scusato pubblica-
mente in un discorso del 24 gen-
naio in cui, tra l'altro ha detto:
"Sono scioccato e dispiaciuto per il
modo con cui certi giornali hanno
distorto le mie dichiarazioni". Pur-
troppo in quella stessa circostanza
Winning ha parlato dell'omoses-
sualità come di una perversione e
ha provocato un altro guaio. Nel
rispondergli durante una trasmis-
sione della BBC, Gordon Brown, un
parroco della diocesi di Edimburgo,
non solo ha detto che è un errore
parlare dell'omosessualità come di
una perversione, ma ha addirittura
dichiarato: "Sono prete da trent'an-

molti più anni",ni, ma sono gay da
scatenando una serie di commenti
divertiti sull'omosessualità del
clero scozzese. Per fortuna, il 26
marzo scorso, grazie alla mediazie
ne della chiesa d'lnghilterra, si è

raggiunto il compromesso su un
testo che invita gli insegnanti a
"prevenire e rimuovere ogni forma
di pregiudizio" e a promuovere il
valore "del matrimonio e delle rela-
zioni permanenti". Speriamo che
I'approvazione del nuovo testo
metta la parola fine anche alle
intemperanze del cardinal Winning.

Stati uniti

NOTIZIE DALLA C}IIESA
DEL MAINE

Alcuni cattolici nel Maine hanno cri-
ticato la diocesi di Portland per
aver cambiato la sua posizione e
aver appoggiato una legge sui dirit-
ti degli omosessuali che condanna

cesi di Portland ha osservato che

ln realtà il vescovo di Portland
Joseph Gerry non puÒ certo esere
accusato di arrendevolezza quando
si parla di omosessualità: è infatti
del marzo scorso la notizia della
sospensione di due preti della sua sessuale'. Molti osservatori metto-
diocesi che avevano aperto un sito no questo episodio in relazione con
web molto esplicito, dedicato ai le tensioni, che stanno attraversan-
preti omosessuali. Sembra che il do la chiesa anglicana d'Australia
numero di ecclesiastici coinvolti in in merito all'ordinazione di ministri
questa iniziativa fosse maggiore,
ma che sia stato possibile identifi-
care solo i due preti del Maine.

dichiaratamente omosessuali. Una
conferma in tal senso è arrivata dal
dottor Peter Watson, nuovo vesco-

Australia

-

di Sidney,
lla chi

di esser

Le dichiarazioni di Kirby volevano
essere una risposta al comunicato
con cui il cardinale Edward Clancy

Stati lJniti

It DRAMMA DEI PRETI
MATATI DI AIDS

I preti cattolici degli Stati Uniti stan-
(arcivescovo cattolico di Sidney) e il no morendo di AIDS con un'inci-
reverendo Harry Goodhew (arcive- denza che è quattro volte superiore
scovo anglicano della stessa città) a quella con cui muore il resto della
avevano attaccato la tradizionale popolazione americana. Secondo
parata gay del martedì grasso, che un accurato studio pubblicato dal
attira, per le strade della città, "Kansas City Star" la causa princi-
quasi un milione di persone e che è pale di questa epidemia sembrano
considerata la più importante mani- essere i rapporti omosessuali. ll
festazione del paese. ln particolare giornale, che negli ultimi giorni di
i due presuli avevano esortato i cri- gennaio ha iniziato a pubblicare
stiani a non partecipare alla parata una serie di articoli dedicati all'ar-
che promuove 'lo stile di vita omo- gomento, ha preso in considerazio-

Bollettino n.72 Esf>le 2OOO/ 4t)
40 /Bollettino n. T2Eslztc- 2000



ne un centinaio di cartelle cliniche
relative a preti che sono morti di
malattie collegate all'AIDS e i risul-
tati di un'indagine che ha coinvolto
tremila dei quasi cinquantamila
sacerdoti americani.
Nel commentare la notizia, il vesco-
vo ausiliario di Detroit, Thomas
Gumbleton ha detto: "Questi dati
evidenziano il fallimento del no§tro
messaggio. I preti, gay ed etero-
sessuali, non sanno come trattare,
il loro orientamento sessuale. Non
sanno come essere celibi e
nello stesso tempo, perché noi
glielo abbiamo mai insegnato"
sacerdote omosessuale che
risposto all'inchiesta, ha sostenuto
che: "ll vero problema non è I'HIV,
ma la disonestà di base della chie-
sa, che riguarda tutta la sessualità.
I preti, ma anche le altre persone,
debbono mascherare e nascondere

per anni ha cercato di nascondere
la presenza dell'AIDS tra i preti
americani. Quando il vescovo ausi-
liario di New York Emerson Moore
morì nel 1995 in un ospizio del
Minnesota, il suo certificato di
morte lo classificava come un 'ope-
raio' e dichiarava una 'causa di
morte sconosciuta'. La verità è

SI VUOTE

della
ai

73 gen-

anniversario del Alfredo

I'ltalia democratica. Cattolici e laici
operano insieme in molte associa-
zioni, anche in quelle omosessuali,
nelle organizzazioni del volontariato
e del privato sociale. Su tante
i|rìportanti questioni le stesse
11rr;rrr;lric vaticane sono in prima
Irrrt:ir rrt:ll'opora di costruzione di
rrrr;r sor:ir:ttl pirr giusta: dalla denun-

perché si ponga fine alla continua e
diffamante ostilità da parte di chi,
dovendo essere ministro d'amore,
produce esclusione e discriminazio-

la loro sessualità in tutti i modi e Ormando, il
con tutti i mezzi e, naturalmente,
questo conduce a manifestazioni

liano che,

poco sane della sessualità".

vogliamo lanci
e ai tanti

paese a celebrare
di dia

non sorprende del tutto. Da anni la , la cui
chiesa americana cerca, senza suc-
cesso, di smuovere I'atteggiamen- alla
to di completa chiusura con cui il menti di
Vaticano affronta il problema del mangono
sesso sicuro, della contraccezione La chiesa, intesa
e dell'omosessualità. D'altra parte fedeli, è una parte portante del-

vità, dei loro diritti. Noi non credia-
mo che questo atteggiamento di
incomprensione sia nello spirito
delle Scritture, né che sia condiviso
dagli italiani. Ci rivolgiamo quindi
alla comunità dei fedeli chiedendo
loro di intervenire dove possibile,

Alfredo Ormando, il poeta palermi-
tano omosessuale che il 13 gen-
naio 1998 si diede fuoco sotto le
finestre dell'appartamento papale.
Un gesto di disperazione ed un atto
di accusa contro le chiusure eccle-
siastiche verso gli omosessuali,

2000
l
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Purtroppo I'equilibrio dimostrato
dalta maggiore organizzazione omù
sessua/e italiana non ha incontrato
alcun riscontro come dimostra que-
sto articolo di Orazio La Rocca,
pubblicato su "Repubblica" il 74
gennaio.



che nella pacifica manifestazione
di ieri le organizzazioni gay hanno
ribadito di nuovo.
Mentre gli omosessuali manifesta-
no in piazza San Pietro e in via
della Conciliazione, papa Wojtyla
parla agli amministratori capitolini
e li invita, in particolare, ad evitare
ogni iniziativa che possa favorire o
avallare I'equiparazione tra la fami-
glia e altre forme di convivenza.

sessua/i. Partendo dal presuppo
sto che per la chiesa la colpa non
sta nell'essere omosessuale, ma
nel comportarsi come si è, Camon
osserva che allora bisognerebbe
"comportarsi in maniera contraria
alla propria natura o alla propria
cultura". E spiega: "Da un secolo
sappiamo che questo 'vivere in
contraddizione con se stessi',
'essere il proprio nemico', genera
lo spezzamento della personalità,
la pazzia, che ha tante genesi e
tanti stadi, ma lo stadio di chi vive
come se fosse un altro è il più
grave. Sotto sotto, in questa racco-
mandazione a non vivere come si
è, c'è il concetto che il modo in cui
si è, è colpevole, e vivere nell'an-Vaticano

SATANA AL PARLAMENTO
EUROPEO

La risoluzione approvata il 16
marzo dall' Europarlamento sui dirit-
ti delle coppie di fatto e di quelle
omosessuali, rappresenta "un
grave e ripetuto attacco contro la
famiglia fondata sul matrimonio,
quale unione di amore e di vita tra
uomo e donna" e per questa ragio-
ne i parlamentari cattolici "non
dovrebbero favorire in alcun modo
con il loro voto questo tipo di legi-
slazione". Così suonava I'appello
che il Pontificio Consiglio per la
Famiglia, nella persona del suo pre-
sidente, il cardinale Alfonso L6pez
Trujillo, lanciava dalle colonne de
"L'Osservatore Romano" il 18
marzo.
Profondamente " addolorato e incre-
dulo" per la reazione del Vaticano
si è detto Ferdinando Camon
(Unità, L8/3), in un articolo intito-
lalo Quanta violenza contro gli omo
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goscia espia la colpa. ln conclusio-
ne, I'unico modo in cui I'omoses-
suale è accettabile è che sia pazzo.
L'uomo sessualmente etero è
buono e vuole il bene, I'uomo ses-
sualmente omo è cattivo e vuole il
male, o, come dice l'organo della
chiesa, si immette in una situazio-
ne didisordine morale, e offusca la
verità".
Duro e pieno di livore è stato inve-
ce il comrnento di padre Livio Fan-
zaga che, dai microfoni di Radio
Maria, è arrivato a dire che: "Al Par-
lamento Europeo evidentemente
c'è un cordone ombelicale che lo
collega direttamente alla centrale
operativa di Lucifero".
ln generale si è assistito a una vera
e propria spaccatura nella chiesa
italiana tra chi parte dalla persona
(vanno segnalati ad esempio un
bell'intervento di Ermanno Gorrieri,
un articolo di Luigi Pedrazzi sui
"Messaggero", un comunicato
stampa dell'Azione Cattolica ltalia-
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na e un bel numero di "Famiglia
Oggi" dedicato alle unioni di fatto)
e chi invece preferisce partire dal
Codice di Diritto Canonico (con
"Avvenire" in prima fila)"
Strll'irrlllrrrcrrlo il nostro portavoce
lrir rlillrr;«r il sr11ur:ttte comunicato.

"Porrlorriirrrro c chiediamo perdo-
no". Quesla la trase che, domenica
scorsa, é ristron;rta più volte in San
Pietro durtrrrle rrrìiì cerimonia il cui
momento piu intcnso ha visto il
papa pronunciarc con forza i cin-
que decisi proponimenti di non
commettere nrai piri gli errori del
passato. "Mai piu ha detto nell'o-
razione conclusiva - contraddizioni
alla carità nel servizio della verità;
mai più gesti contro la comunione
della Chiesa. Mai più offese verso
qualsiasi popolo; mai più ricorsi
alla logica della violenza. Mai più
discriminazioni, esclusioni, oppres-
sioni, disprezzo dei poveri e degli
ultimi". Quando l'ho visto, vecchio
e stanco, ma risoluto e mosso
dalla fede, inchinarsi davanti al cro-
cifisso, ho capito che, in quel
gesto, c'era il desiderio di riconci-
liarsi con tutte le vittime degli erro-
ri del passato, anche con quegli
omosessuali che erano stati man-
dati al rogo come eretici nei secoli
passati.
Risuonano ancora in me quelle
p;rrole: "Mai più contraddizioni alla
cirritil ncl servizio della verità". E

intanto lepgo su "L'Osservatore
Romano" r;lrt:: "l-e forme di convi-
venza'registratc' sia eterosessuali
sia, a rnagg,ior rirgione, omoses-
suali offendono proIorrdamente ll
piano creativo di Dio". Sarebbe
questa la carità che il papa ha pro-

posto ai cristiani di non contraddire
mai più? Rivedo il papa che dice:
"Mai più discriminazioni, esclusio-
ni, oppressioni, disprezzo dei pove-

ri e degli ultimi" e penso ai tanti
omosessuali che si sono sentiti
discriminati dalle pesanti parole
con cui certi ecclesiastici sono
intervenuti su un argomento squisi-
tamente 'politico' quale quello
della regolamentazione dei diritti
delle unioni civili, affrontato questa
settimana dal Parlamento Europeo.
Non posso credere che le parole di
domenica scorsa si siano già sciol-
te nel bisogno, nemmeno poi così
nascosto, di 'menare le mani', che
si scorge dietro a certe dichiarazio-
ni di questi ultimigiorni. Non posso
credere che nessuno si sia ricorda-
to che gli omosessuali "mediante il

sostegno, talvolta, di un'amicizia
disinteressata, con la preghiera e
con la grazia sacramentale, posso-
no e devono, gradatamente e riso-
lutamente awicinarsi alla perfezio-
ne cristiana" (Catechismo della
Chiesa Cattotica, 2359) e che la
Chiesa ha il dovere di accompa-
gnarli nella gradualità di questo
cammino, accettandoli per quello
che sono e aiutandoli a rimuovere
tutti gli ostacoli che, come la soli-
tudine, bloccano la loro crescita
affettiva.
Di fronte a una così pesante man-
canza di delicatezza posso solo
dire che, con i tanti omosessuali
credenti che partecipano alla vita
dei gruppi che io rappresento, per-
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dono questa chiesa per la mancan-
za di carità con cui ancora ci tratta
e per le discriminazioni che tuttora
awalla, ostacolando qualunque
legge che riconosce in maniera
esplicita i nostri diritti. Di fronte a
una cosi ottusa incomprensione
del problema omosessuale, che
certe dichiarazioni mettono a nudo
in numerosi esponenti della gerar-
chia cattolica, sento però anche il
dovere di chiedere perdono a que-
sta stessa chiesa per tutte quelle
occasioni in cui avremmo potuto
mostrarci con il nostro volto di
omosessuali cristiani e non I'abbia-
mo fatto, awallando così un'igno-
ranza e un pregiudizio che ancora
segnano la comunità ecclesiale. Gli
omosessuali che hanno sofferto a
causa delle incomprensioni della
chiesa ci perdonino e ci aiutino a
vivere questa Quaresima come
un'occasione privilegiata per
mostrarci per quello che siamo:
omosessuali riconciliati e seguaci
di Cristo, testimoni di una verità
che libera e che non dovrebbe por-
tare mai alla discriminazione di chi
come noi, chiede il riconoscimento
della propria specificità.

Gianni Geraci

Vaticano

PEDOFILIA FA RIMA
GON IPOCRISIA

Nei primi giorni di marzo i giornali
italiani hanno pubblicato una sven-

tagliata di notizie che ha messo in
evidenza la presenza, all'interno
delle strutture ecclesiastiche, di
alcune persone che, dovendo vive-
re nell'ipocrisia la propria sessua-
lità, approdano a una pedofilia che
mai avrebbero messo in conto.
La prima notizia riguardava l'arre-
sto di un prete milanese colto con
le mani nel sacco dopo una lunga
indagine. Messo alle strette il
sacerdote, che dieci anni fa aveva
avuto dei precedenti analoghi, ha
ammesso diversi fatti e ha dichia-
rato di essere pentito svelando una
storia fatta di solitudine e di dispe-
razione.
Più squallida la vicenda in cui Rino
Foladori, un dirigente del Movimen-
to dei Focolari, é stato incastrato
mentre adescava su lnternet un
quindicenne disponibile per'espe-
rienze particolari'. Nel corso del
sequestro a cui è stata sottoposta
I'abitazione in cui Foladori abitava,
è stato trovato materiale pornogra-
fico a sfondo pedofilo col quale
I'impeccabile dirigente eccitava la
sua fantasia erotica.
Una terza notizia compare invece
sul "Regno Attualità" del mese di
marzo e segnala la costituzione, in
Belgio, di una speciale commissio-
ne "per il trattamento delle accuse
per abusi sessuali nell'esercizio
delle relazioni pastorali". Compo-
sta da 14 persone: giuristi, assi-
stenti sociali, teologi, psicologi e
parroci, la commissione avrà il
compito di far chiarezza sulle accu-
se di abusi sessuali riguardanti
preti e religiosi e sarà particolar-
mente utile nei moti casi in cui le
vittime preferiscono non rivolgesi ai
tribunali civili.

['ullrrr,r rotizia riguarda invece un
(i()rrvcl,lr() [)romosso dall'Ateneo
I , rlr ,r , rrrcrrse su lla pedofilia nel
t;luo. Ne affidiamo la descrizione a
rrrr articolo scritto da Marco Politi
per "Repubblica" del primo marzo.

Preti pedofili sotto i riflettori. lnutile
r:lriurlcrc gli occhi dinanzi ad un
prolrlcltir, che ha già fatto vacillare
lir lqcr;rrr:lria ecclesiastica negli
Slirlr llnrli, in Canada e in Austria.
A Vir:rrrr;r «lualche anno fa il cardi-
nalo (ìrocr fu costretto a dimetter-
si, lrr Arrrt:rir;a le diocesi hanno
dovrrlo l),U1irre milioni di dollari per
abusi :;r,,i,;rrrìli. Adesso l'università
del P;rp;r, I'Alcneo Lateranense, ha
deciso (lr itllrontare senza veli I'ar-
§omcrrto. :;o ne occuperà il 4 e il 5
marz() ur r (ionvegno dell'Associazio-
ne p!ìl(i()lot1t e psichiatri cattolici.
L'obir:ilrvo () di varare progetti di
reculxrr{} lx)r religiosi affetti da
turbe r;r,,;r;uirli. ll professor Tonino
Cantclrrrr, llrcsidente dell'associa-
zionc, r,rr;r:orrta di avere avuto in
cura (i(,r ìt n ri ria di relisiosi affetti da
disturlrt .,t:r;:;uali o affettivi. Metà di
loro vlvcv,rrro situazioni di omoses-
suitltliì c rlr pedofilia, I'altra metà
er;t lorrrr;tl;r da depressi o gente in
prt:rl.r ,r or;sessioni di vario tipo. ln
llir:,r, ,rll;r sua esperienza Cantelmi
lt,tr r:r,r rrrr;r 'classifica' dei pedofili.
(ll .,orro I l;adici, rari peraltro, e per
( p lr,,,lt, , rrrrtnette, che non c'è altro
tl,r l,rrr, r:lrc rinchiuderli. Ma gli altri
vivorro 11ro,,,;i sensi di colpa e pos-
sotì() (',,.,r'r(, ;trtttati. E' necessario
incor;r1,,11r,rrlr ;rrl uscire allo scoper-
to, a rrorr rr;r:;r:ondersi, a farsi cura-
re. lrì (lu(!,,1() (:iuììpo la chiesa cat-
tolica ltirli;rn,r(-1 ;iltoora arretrata. ln
Germani;r cr,tr;tono già iniziative

speciali per aiutare i preti pedofili,
in ltalia se ne occupa solo I'istituto
dei Padri Venturini. Dall'università
del Papa dovrebbe partire I'impulso
per riguadagnare il tempo perduto.

Aosta

UN PICCOLO SEGNALE
DI SPERANZA

L'attacco con cui Aurelio Mancuso,
dell'Arcigay di Aosta, ha criticato il
punto sette del breve decalogo per
la famiglia da lui pubblicato in occa-
sione della Quaresima, ha offerto a
monsignor Giuseppe Anfossi,
vescovo di quella città, I'opportu-
nità per dichiarare pubblicamente
la necessità di una più attenta
riflessione sull'omosessualità da
parte della chiesa.
Non possiamo che rallegrarci per
questa presa di posizione del pre-
sidente della Commissione per la
famiglia della Conferenza episcopa-
le italiana, perché dimostra come
certe sentenze semplicistiche lan-
ciate contro gli omosessuali da altri
vescovi senz'altro meno qualificati
di lui per affrontare I'argomento,
non rappresentano in nessun modo
la posizione della chiesa italiana,
che è invece molto più prudente.
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